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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

12% di tutti i decessi per anno, 
rappresenta inoltre la prima 
causa d’invalidità e la seconda 
causa di demenza con perdita 
dell’autosufficienza. Nel nostro 
Paese si verificano circa 
200.000 casi di ictus ogni anno 
e ben 930.000 persone presen-
tano le conseguenze di un 
evento ictale. 

Per la sua elevata incidenza, 
l’ictus cerebrale rappresenta un 
problema assistenziale, riabilita-
tivo e sociale di enormi dimen-
sioni. 

L’ictus non è soltanto una ma-
lattia dell’anziano: infatti, dei 
200.000 nuovi casi di ictus che 
si verificano ogni anno nel no-
stro Paese, circa 10.000 riguar-
dano soggetti con età inferiore 
ai 55 anni.  

In Liguria l’ictus colpisce circa 
7.500 persone l’anno, di cui 
2.500 muoiono nel primo anno 
e altrettanti rimangono grave-
mente invalidi. Attualmente si 
calcola che vi siano nella nostra 
regione circa 35.000 persone 
colpite da ictus. 

Alcuni dei fattori di rischio ictus 
quali ad esempio sesso, età ed 
ereditarietà non sono modifica-
bili e quindi non dipendono dal 
comportamento dell’individuo; 
altri fattori come un’errata ali-
mentazione, l’alterazione dei 
grassi nel sangue, il fumo ma 

(Continua a pagina 2) 

o rganizzate dall’Associa-
zione A.L.I.Ce. LIGU-
RIA ONLUS in collabo-

razione con S.O.M.S. della CA-
STAGNA, Via Simone Schiaffi-
no, 14 r. Genova - Giovedì 11 
ottobre 2012 ore 16:00 conve-
gno, Venerdì 12 ottobre 2012 
ore 14:00-18:00 screening soci. 

L’ICTUS Cerebrale è una cata-
strofe che può essere prevenu-
ta e curata: questo è il messag-
gio chiave da dare a tutti i Citta-
dini. L’Associazione per la Lotta 
all’Ictus Cerebrale A.L.I.Ce. 
LIGURIA ONLUS, conferma il 
suo impegno a favore della pre-
venzione dell’ictus cerebrale, 
del riconoscimento dei sintomi e 
dell’ importanza di cure appro-
priate. 

L’obiettivo delle nostre iniziative 
è quello di far emergere infor-
mazioni chiare e approfondite 
su questa patologia. Ciò che 
emerge nella popolazione, infat-
ti, è la scarsa conoscenza di 

cosa sia un ictus, come si mani-
festi e quanto sia determinante 
il ricovero in Ospedale, nei re-
parti dedicati (Centri Ictus o 
Stroke Unit), il prima possibile. 
E’ quindi molto importante rea-
lizzare campagne informative, 
che coinvolgano anche le fasce 
più giovani della popolazione e 
che veicolino le informazioni 
sull’ictus nella maniera più cor-
retta, mettendo le persone in 
grado di gestire questo aspetto 
della propria salute senza inutili 
allarmismi, ma anche con la 
necessaria serietà.  

Esistono possibilità concrete di 
intervento nelle persone “a ri-
schio”, cioè prima che la malat-
tia si manifesti, ma anche nelle 
persone che hanno già avuto 
sintomi transitori (TIA) o che 
addirittura sono già state colpite 
e sono sopravvissute ad un 
attacco acuto.  

Nel mondo, ogni anno, 15 milio-
ni di persone sono colpite da 
ictus, di queste quasi 6 milioni 
muoiono. L’ictus è responsabile 
di più morti ogni anno di quelli 
attribuiti all’Aids, tubercolosi e 
malaria messi insieme.  

In Italia, e in tutto il mondo occi-
dentale, l’ictus è causa del 10-
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anche l’abuso di alcool e 
droga possono danneg-
giare le arterie in giova-
ne età, predisponendo 
l’individuo a possibili 
attacchi di ictus. 

In Liguria ci sono 6 Stro-
ke Unit di cui 2 a Genova 
(IRCCS Azienda Univer-
sitaria S. Martino-IST e 
Ospedale Villa Scassi di 
Sampierdarena); 1 a 
Pietra Ligure (Ospedale 
S. Corona); 1 ad Imperia 
(Ospedale – A.S.L. 1), 1 
a Lavagna (Ospedale 
Civile - A.S.L. 4) e 1 a La 
Spezia (Ospedale 
Sant’Andrea - A.S.L. 5), 
sufficienti a coprire i bi-

(Continua da pagina 1) sogni della nostra regio-
ne. 

Quello che infine va sot-
tolineato è che una gran-
de novità è rappresenta-
ta dall’efficacia di una 
nuova terapia a base di 
trombolitici: è un tratta-
mento per la cura dell’ic-
tus ischemico che richie-
de la presenza di un’é-
quipe molto esperta e 
soprattutto una grande 
rapidità di intervento, in 
quanto bisogna comple-
tare accertamenti (TAC 
ed esami ematici) entro 
due ore dall’inizio dell’e-
vento acuto per poter 
somministrare il farmaco 
trombolitico entro tre ore. 
Questo richiede che tutti 

siano informati sui sinto-
mi che avvisano dell’in-
sorgenza di un ictus 
(bocca storta, indeboli-
mento improvviso di un 
braccio o di una gamba, 
un disturbo improvviso 
della parola o della vi-
sta), in modo da chiama-
re subito il 118 e farsi 
trasportare immediata-
mente in ospedale. Se il 
paziente arriva entro i 
tempi stabiliti e non vi 
sono controindicazioni, 
in circa i 2/3 dei casi si 
può ottenere un risultato 
favorevole!  

La terapia trombolitica si 
effettua, oltre che nei 
reparti con Stroke Unit, 
anche presso le Neurolo-

L'appuntamento per l'an-
teprima destinata alla 
stampa e ai tecnici è per 
giovedì 11 alle ore 
10,30, le repliche il 12, 
13 e 14 alle ore 18,30. 
Manifesti e locandine 
consigliano, un po' an-
che per scaramanzia, la 
prenotazione perché i 
posti della sala sono 
limitati. 
Il titolo? “C'è Nerento-
la?”. Oltre il fatto che il 
laboratorio 
“L'ArTe” (Laboratorio 
ARti TEatrali) è realizza-
to grazie al contributo 
dell'Associazione Peter 
Pan ed è svolto nell'am-
bito delle attività dei 
Centri Socio Riabilitativi 
per disabili giovani e 
adulti del Distretto 2 del-
la ASL3 e dell'Ambito 
territoriale n. 9 della Re-
gione Umbria, altro non 
possiamo aggiungere 
 

Giorgio Raffaelli 

NON SOLO FRA DI NOI  

magazine dal sociale 

S 
e da piazza Gari-
baldi vi incammi-
nate per l'omoni-

mo corso e, dopo il pri-
mo tratto di salita, imboc-
cate via dei Gesuiti, arri-
vate ad uno slargo, piaz-
zetta delle Erbe, che 
incrocia con via Maurizio 
Quadrio. 

Di fronte e a voi la chie-
sa di S. Maria della Piag-
gia che “nasconde” 
un'altra piccola piazza e 
alcuni locali da poco 
restituiti alla cittadinanza 
di Spoleto, è qui che si 
trova lo spazio teatrale 
“Cantiere Oberdan”. La 
nostra copertina è una 

immagine appena all'in-
gresso del “cantiere”, 
cantiere più che mai. 
Adelaide affaccendata 
nella prove (talmente 
affaccendata che nem-
meno nell'immagine sia-
mo riusciti a “fermarla”), i 
costumi allineati e pronti, 
i manifesti e le immagini 
del “backstage” in via di 
allestimento, le ragazze 
e i ragazzi tesi e in atte-
sa del primo applauso 
“liberatorio”. 

IL CERCHIO - Società 

Cooperativa Sociale 

Via Amadio, 21 - 

06049 Spoleto (PG) 

Tel.: 0743.221300 - 

Fax: 0743.46400 

gie dell’Ente Ospedaliero 
Galliera di Genova e 
dell’Ospedale San Paolo 
di Savona. 

A.L.I.Ce. LIGURIA 

ONLUS  

c/o Clinica 

Neurologica 

Via A. De Toni, 5 

16132 Genova 

Tel.  

010 3537011/40  

Fax 010 3538625 

alice@neurologia.u

nige.it  

www.aliceitalia.or

g/ 
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Q uanto tempo è 

passato da quan-

do ti abbiamo visto la 

prima volta in comunità a 

faticare, camminare, 

faticare, e ancora cam-

minare, fino a diventare 

maratoneta di un percor-

so di vita vero, con i pie-

di ben piantati al suolo, 

ritornando a vivere le tue 

emozioni, i carichi distri-

buiti a misura, i pezzi di 

futuro rimessi insieme. 

Tanti anni a fare sudore, 

a espellere tossine, a 

buttare fuori il malesse-

re, il disagio sopportato 

sottocarico, l’amore 

scambiato per qualche 

soldo di fiducia tradita. 

Mario era un ragazzo 

come tanti altri, con una 

famiglia, moglie e figli, 

un lavoro, tutto sembra 

filare al dritto in poppa, 

finché un giorno arriva a 

bussare alla porta il ba-

stardo inaspettato, l’ami-

co che ti propone lo sbal-

lo, tanto per fare qualco-

sa di diverso: appare 

inspiegabile la sua im-

preparazione, la sua 

inadeguatezza, la sua 

resa fatta di fragilità. 

Il rapporto con la famiglia 

s’incrina, il lavoro se ne 

va da un’altra parte, non 

c’è alternativa se non il 

buio che illusoriamente 

protegge nella strada,  la 

panchina, i luoghi della 

solitudine, al profumo 

dell’amore si oppone 

l’odore acre della lonta-

nanza. 

I piedi feriti, il corpo indo-

lenzito, il male dentro fin 

sopra le scapole, giù fino 

al cuore, un dolore inten-

so mitigato dalla droga, 

dall’alcol, un poliabuso 

sconsiderato a nascon-

dere nella dipendenza il 

vero problema della te-

sta, della pancia, dell’a-

nima.  

Mario e la  presunzione  

che non gli consente di 

chiedere aiuto, scivola 

sulla vita che perde sen-

so in ogni giorno da ca-

valcare, è disarcionato, a 

terra, solo, senza più se 

stesso. 

La grande città lo espel-

le, lo getta fuori senza 

tanti complimenti, lo sca-

rica indietro tra i 

detriti che non 

servono più a nul-

la. Allora Mario si 

trascina fino a una 

piccola città, tenta 

disperatamente di 

rimettersi in piedi, 

poggia un passo 

avanti all’altro, 

tenta di vedere 

cosa fare, non 

solamente come 

meno subire. 

Sniffare e bere diventa 

un castigo ben peggiore 

delle difficoltà di ritornare 

a rispettare la vita, per-

cepisce la necessità e 

l’urgenza di non mollare 

gli ormeggi, finalmente 

alza una mano, la voce 

taglia a metà la paura, 

non indietreggia più, 

avanza con lo sguardo in 

alto, lasciandosi alle 

spalle la pazienza della 

disperazione. 

Rammento i primi giorni 

di accoglienza nella Co-

munità Casa del Giova-

ne, il suo impegno co-

stante, la sua scelta di 

non rifiutare la fatica, il 

bisogno di ritrovare un 

equilibrio, la ricerca di 

uno stile di vita diverso e 

più consono alla cura di 

se stesso, dentro una 

solidarietà non di faccia-

ta,  ma consapevole del 

valore della reciprocità: 

noi ci siamo se anche tu 

ci sei. 

Mario ce l’aveva fatta, 

non aveva più bisogno 

della bugia più grande 

per stare bene, cocaina 

e alcol non avevano più 

possibilità di fregarlo, di 

affascinarlo, di metterlo 

un’altra volta ko. 

Si era riavvicinato alla 

figlia, aveva trovato un 

lavoro decoroso, preso 

in affitto una piccola ca-

setta, ripreso in mano le 

redini di una serenità 

non più maltrattata. 

Mario si ammala, è in 

rianimazione, per giorni 
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sta immobile su quel 

lettino, ma poi seppure a 

tentoni la fa franca all’in-

cedere insolente della 

malattia.  

Riuscimmo a riportarlo a 

casa, sapeva del tumore 

al fegato, delle placche 

estese alla spina dorsa-

le,  ma per qualche mo-

mento ancora è stato un 

uomo libero. 

Cosa ci lascia in eredità 

Mario? Sicuramente 

tante cose, ma un paio 

sono da tenere a mente, 

costi quel che costi. La 

prima è che ogni uomo 

domiciliato nell’errore, se 

fa ricorso a tutte le pro-

prie energie interiori, ce 

la può fare a rialzarsi. 

La seconda è che fare 

uso e abuso di sostanze 

rendono la vita un calva-

rio, annientano e distrug-

gono ciò che resta, e 

anche quando la dipen-

denza è combattuta e 

vinta con  coerenza, 

spesso restano le ferite, 

gli scavi, il male inarre-

stabile sotto il primo stra-

to che non fa sconti a 

nessuno. 

MARIO NON C’È PIÙ 

di Vincenzo Andraous 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it   
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Il 
 Servizio sanitario 
nazionale è obbli-
gato, in base alle 

leggi vigenti, a curare 
tutte le persone malate, 
siano esse giovani o 
adulte o anziane, colpite 
da patologie acute o 
croniche, guaribili o in-
guaribili, autosufficienti o 
non autosufficienti. Dun-
que, la cura delle perso-
ne con la malattia di Alz-
heimer, o con altre forme 
analoghe, spetta alla 
sanità. 
Sempre in base alle leg-
gi vigenti, i congiunti dei 
malati non sono obbligati 
a svolgere le attività di 
competenza del Servizio 
sanitario nazionale e, 
quindi, non hanno alcun 
obbligo giuridico di sosti-
tuirsi alla sanità. 
ATTENZIONE!  Sotto il 
profilo giuridico accettare 
le dimissioni da ospedali 
e da case di cura private 
convenzionate di una 
persona cronica non 
autosufficiente incapace 
di programmare il proprio 
futuro, significa sottrarre 
volontariamente il pa-
ziente dalle competenze 
del servizio sanitario 
nazionale e assumere 
tutte le relative respon-
sabilità, comprese quelle 
penali, nonché gli oneri 
economici conseguenti 
alle cure che devono 
essere fornite al malato. 
Com’è ormai riconosciu-
to, sono preferibili, 
nell’interesse del malato, 

le cure domiciliari nei 
casi in cui non debbano 
essere fornite prestazioni 
che richiedano personale 
specializzato e strumen-
tazioni particolari. 
Al riguardo, le Asl più 
rispettose delle esigenze 
dei malati assicurano 
adeguate prestazioni 
domiciliari sia mediche 
che infermieristiche e, 
occorrendo, riabilitative. 
Inoltre, dette Asl ricono-
scono il volontariato in-
trafamiliare e versano a 
coloro che provvedono 
alle cure domiciliari una 
somma quale rimborso 
forfetario delle spese 
sostenute. 
Nei casi in cui le persone 
malate, compresi gli an-
ziani non autosufficienti 
ed i malati di Alzheimer, 
siano ricoverati presso 
ospedali o case di cura 
private convenzionate, 
gli stessi degenti se in 
grado di esprimersi o, in 
caso contrario, i loro 
congiunti, possono rifiu-
tare le dimissioni se per-
mane lo stato di malattia 
acuta o cronica con o 
senza autosufficienza. 
Alcune considerazioni 
importanti: 
Le persone a cui si indi-
rizzano le lettere di cui 
sopra faranno il possibile 
per non rispondere per 
iscritto in modo da non 
assumere impegni ed 
evitare questioni con 
l’autorità giudiziaria. 
Chi vuole impedire le 

dimissioni deve essere 
molto deciso e deve 
chiedere una risposta 
scritta. 
Allo scopo di avere le 
prove delle richieste 
avanzate, si deve sem-
pre o inviare lettere rac-
comandate con ricevuta 
di ritorno o telegrammi (il 
fax non va bene perché 
si ha la prova di averlo 
spedito ma non quella 
che sia stato ricevuto). 
Se si hanno degli incontri 
con medici, assistenti 
sociali o altri operatori, è 
consigliabile non assu-
mere mai impegni verbali 
o scritti. Inoltre, subito 
dopo ogni incontro, è 
opportuno inviare un 
telegramma così redatto: 
«A seguito dell’incontro 
di ieri, di cui ringrazio, 
confermo la mia opposi-
zione alle dimissioni co-
me ho chiesto nelle rac-
comandate da me inviate 
in data …  di cui attendo 
risposta scritta». 
Se viene presentata dai 
medici e da altri operato-
ri documentazione da 
firmare, è consigliabile 
inviare fotocopia al  Co-
mitato per la difesa dei 
diritti degli  assistiti della 
Fondazione Promozione 
sociale che la prenderà 
in esame allo scopo di 
segnalare eventuali pro-
blemi. 
Il ricovero presso ospe-
dali e case di cura priva-
te convenzionate deve 
sempre essere gratuito. 
I trasferimenti da una 
struttura all’altra devono 
essere fatti a cura e spe-
se del Servizio sanitario 
nazionale. 
Quasi sempre, il perso-
nale delle Asl o dei Co-
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muni propone il ricovero 
degli anziani cronici non 
autosufficienti e dei ma-
lati di Alzheimer presso 
Rsa (Residenze sanitarie 
assistenziali), case pro-
tette o altre strutture 
analoghe. 
Si tratta di strutture del 
settore socio-sanitario 
(con caratteristiche molto 
diverse da quello sanita-
rio), il cui accesso è vin-
colato dal parere favore-
vole rilasciato dalle Uvg 
(Unità valutative geriatri-
che) che sono commis-
sioni istituite dalle Asl. 
Ottenuto il parere favore-
vole dell’Uvg, il malato 
viene inserito in liste di 
attesa, e può aspettare 
anche uno o più anni 
prima di essere ammes-
so in una Rsa. 
Nel frattempo, se si ac-
cettano le dimissioni, la 
persona che le ha accol-
te deve provvedere a 
curare il malato con i 
mezzi economici del 
malato stesso e, se essi 
non sono sufficienti, con 
le proprie risorse. Le 
cure possono essere 
fornite sia a domicilio 
che presso Rsa. Se si 
tratta di Rsa la retta è 
interamente a carico del 

(Continua a pagina 5) 

OPPOSIZIONE ALLE DIMISSIONI DI ANZIANI CRONICI NON 

AUTOSUFFICIENTI (malati di Alzheimer, ecc.) DAGLI 

OSPEDALI E DALLE CASE DI CURA PRIVATE CONVENZIONATE 

E CHIEDERE LA PROSECUZIONE DELLE CURE 

Fondazione 

Promozione 

Sociale onlus 

Via Artisti, 36 

- 10124 Torino 

tel.  

011.812.44.69  

fax  

011.812.25.95 

info@fondazio

nepromozione

sociale.it  

mailto:info@fondazionepromozionesociale
mailto:info@fondazionepromozionesociale
mailto:info@fondazionepromozionesociale
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malato e di chi ha accet-
tato le dimissioni: può 
arrivare anche a 3.000-
3.200 euro al mese. In-
fatti, nei casi in cui il rico-
vero nelle Rsa venga 
disposto al di fuori della 
lista di attesa, le Asl non 
versano la quota sanita-
ria. (IMPORTANTE: si 
propone una lettera fac-
simile per richiedere 
all'Asl il il versamento 
della quota sanitaria: 

cliccare qui ). 
Invece, quando il ricove-
ro nella Rsa viene con-
cordato con l’Asl, la quo-
ta sanitaria viene corri-
sposta dall’Asl stessa, 
mentre il ricoverato deve 
versare la retta chiamata 

(Continua da pagina 4) alberghiera. Se ha più di 
65 anni ed è stato dichia-
rato non autosufficiente 
dall’Uvg, il ricoverato 
deve versare la retta 
alberghiera solamente in 
base alla propria situa-
zione economica perso-
nale (redditi e beni). Per 
la casa o l'alloggio di 
proprietà in cui l'anziano 
viveva la franchigia è di 
euro 51.650,00 (100 
milioni delle vecchie lire), 
mentre per i beni mobili 
(denaro contante, azioni, 
obbligazioni, ecc.) la 
franchigia è di euro 
15.500,00 (30 milioni 
delle ex lire). La differen-
za non coperta dal rico-
verato deve essere ver-
sata dai Comuni. Tutta-
via, se prima del ricovero 
presso Rsa non è stato 

concordato l’impegno 
economico del Comune, 
può essere molto difficile 
ottenere che versi la 
differenza di cui sopra. 
Se si sottoscrive un ac-
cordo con la Rsa (o altra 
struttura) in cui il malato 
è ricoverato, chi lo firma 
stipula un contratto pri-
vato con l’ente e quindi, 
salvo eccezioni, è obbli-
gato a rispettarlo per 
tutta la durata del ricove-
ro. 
Segnaliamo che gli ope-
ratori dei servizi sanitari 
e sociali sono personal-
mente responsabili dei 
danni derivanti da loro 
errate informazioni. Per-
tanto coloro che sono in 
grado di comprovare 
(tramite scritti o testimo-
nianze di persone non 
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IN RICORDO DI  

MARIA ROSA FRANZOSI 

legate da vincoli di pa-
rentela o di affinità) le 
negative conseguenze 
economiche subite a 
seguito di informazioni 
errate, possono rivolger-
si all’Autorità giudiziaria 
per il rimborso delle spe-
se sostenute, ad esem-
pio per il ricovero 
“privato” in una Rsa con 
oneri (quota sanitaria e 
quota alberghiera) inte-
ramente a carico del 
paziente o di chi lo rap-
presenta. 
Il Comitato per la difesa 
dei diritti degli assistiti 
della Fondazione Promo-
zione sociale resta a 
disposizione. La consu-
lenza è gratuita. Si rice-
ve solamente per appun-
tamento (tel. 011 
8124469). 

U n concerto a 

ricordo di Maria 

Rosa Franzosi "Rosa", 

mitica presidentessa 

dell'associazione Cultura 

e Benessere scomparsa 

un anno fa, quello che la 

Filarmonica Sestrese 

terrà Lunedì 15 ottobre 

alle ore 20.45 al Teatro 

Verdi di Sestri Ponente 

in collaborazione con il 

Municipio VI Mediopo-

nente del Comune di 

Genova.  

I direttori della Filarmoni-

ca Matteo Bariani e Mas-

simo Rapetti propongono 

un repertorio che affron-

ta tutti i generi sperando 

di incontrare il gusto del 

variegato pubblico che 

verrà a ricordare un per-

sonaggio che tanto ha 

dato al mondo del volon-

tariato e della solidarietà: 

 Aida (Inno, Marcia, 

Danza) di Giuseppe 

Verdi  

 Japanese Tune di  

Soichi Konagaya  

 William Tell 

(Overture) di  Gioa-

chino Rossini  

 La virgen de la Maca-

rena  di  Anonimo  

 Il Brindisi dallaTravia-

ta di Giuseppe Verdi  

 Olympic Fanfare and 

Theme di  John Wil-

liams  

 Gabriel’s Oboe di 

Ennio Morricone  

 La Vedova Allegra di 

Franz Lehar  

 Far and Away di  

John Williams  

 I’m in the mood for 

love di Dorothy Fields  

 Take the “A” Train 

Lyrics di Duke Elling-

ton  

 Sister Sadie Lyrics di 

Horace Silver  

 

Nel corso della serata, 

ad ingresso libero, ver-

ranno raccolti fondi a 

favore delle attività assi-

stenziali che la Parroc-

chia dell'Assunta di Se-

stri Ponente svolge a 

Genova, in Congo e in 

India. 

http://www.fondazionepromozionesociale.it/dimissioni/esempio_Lettera_x_chiedere_pagamento_a_Asl_2011.pdf
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I n occasione della 

pubblicazione del 

volume «Volontariato e 

carcere oggi», curato dal 

Seac in collaborazione 

con il CeSVoP, le due 

realtà propongono un 

Seminario di approfondi-

mento e formazione a 

carattere nazionale ri-

guardante alcune 

«emergenze» dell’attuale 

situazione carceraria. 

L'incontro si svolge al 

Centro Biotos di Palermo 

(via XII gennaio, 2) il 12 

e 13 ottobre 2012 

Il 1° aprile 2008 è stato 

emanato il DPCM con il 

quale sono state intera-

mente trasferite dallo 

Stato alle Regioni le 

competenze in materia di 

sanità anche nel campo 

penitenziario. Le orga-

nizzazioni di volontariato 

avevano insistentemente 

chiesto tale passaggio, 

ma in atto, soltanto in 

Sicilia, esso non è anco-

ra avvenuto. Benché 

l’attuazione del decreto 

sia diversificata nelle 

varie Regioni e non sia 

pienamente soddisfacen-

te, di certo costituisce 

una base di partenza e 

la Regione Siciliana po-

trebbe ben fare tesoro 

dell’esperienza altrui. 

Un aspetto della sanità 

riguarda pure gli ospeda-

li psichiatrici giudiziari 

(OPG) di cui è stata di-

sposta la chiusura entro 

il marzo 2013. Cessato il 

clamore delle denunce 

relative al degrado in cui 

si trovano, tutto sembra 

ricadere nel silenzio, 

anche per l’inesistenza 

di strutture alternative e il 

contemporaneo smantel-

lamento del welfare in 

Italia. 

Il Seminario, infine, af-

fronterà la problematica 

dei Centri di Identifica-

zione ed Espulsione 

(CIE) che si manifestano 

sempre più come luoghi 

di detenzione ingiustifi-

cata, costosa e non utile. 

Al momento dell’iscrizio-

ne ai partecipanti verrà 

consegnata gratuitamen-

te una copia del volume 

SEAC-CeSVoP 
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«Volontariato e carcere 

oggi». 

 

 

Centro 

Servizi per il 

Volontariato 

Palermo - 

via Maqueda 

334 -90134 

Palermo - 

Fax   

091 3815499  

Tel 

091 331970 
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QUALIFICARE I PROGETTISTI SOCIALI 
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S i sono chiuse il 3 

Ottobre, con un'ot-

tima adesione, le iscri-

zioni ai corsi di progetta-

zione sociale della Fede-

razione SCS/CNOS dal 

titolo "La progettazione 

nell'associazionismo di 

promozione sociale". 

Saranno più di 70 i par-

tecipanti provenienti da 

tutta Italia, che suddivisi 

in 4 diverse sedi, avran-

no l’opportunità di ag-

giornarsi e di formarsi 

acquisendo conoscenze 

e competenze specifiche 

in questo importante e 

strategico settore. 

La realizzazione di que-

sto percorso di qualifica-

zione è stata resa possi-

bile grazie al cofinanzia-

mento del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche 

Sociali. 

L'obiettivo è quello di 

formare dei professionisti 

che nelle organizzazioni 

di provenienza siano in 

grado di pensare ed atti-

vare progetti ed iniziative 

che oltre ad essere for-

malmente corretti, siano 

sempre meglio rispon-

denti ai bisogni dei desti-

natari, superando forme 

diffuse di autoreferenzia-

lità. I giovani e i ragazzi 

d'oggi richiedono alle 

organizzazione della 

Federazione SCS/CNOS 

di essere in grado di 

leggere, decodificare i 

loro bisogni e di fornire 

risposte nuove, che solo 

la passione e la fantasia 

educativa sono capaci di 

creare, come faceva Don 

Bosco. 

Gli incontri formativi si 

svolgeranno da Ottobre 

a Dicembre in 4 diverse 

sedi (Torino, Roma, Bari 

e Catania) e riguarderan-

no i seguenti temi: 

- la progettazione sociale 

nell’associazionismo: 

mission e vision; 

- lo sviluppo di un pro-

getto: la definizione delle 

azioni e degli obiettivi; 

- la comunicazione ester-

na nei progetti dell’asso-

ciazionismo. 

Ai corsi saranno presenti 

anche operatori e volon-

tari delle associazioni 

Cnos/Sport e TGS. 

Il corso proseguirà, per 

le realtà SCS, da Gen-

naio a Giugno 2013 con 

la sezione specialistica e 

di approfondimento sulla 

progettazione in ambito 

socio-educativo. 

S 
i chiama “Una 
Manovra per La 
Vita” ed è l’iniziati-

va – promossa dalla 
SIMEUP (Società Italia-
na Medicina di Emergen-
za e Urgenza Pediatrica) 
in collaborazione con la 
struttura complessa di 
Pediatria d’Urgenza 
dell’Ospedale Infantile 
Regina Margherita e la 
Croce Verde Torino - 
che dalle ore 10 alle 17 
di domenica 9 ottobre in 
Piazza Castello, a Tori-
no, promuoverà la mano-
vra necessaria a impedi-

re il soffocamento da 
ingestione di corpi estra-
nei, un fenomeno gene-
rato dall’ostruzione com-
pleta delle vie aeree e 
che in Italia provoca ogni 
anno la morte di circa 
cinquanta bambini. 
Nei quattro stand di piaz-
za Castello – allestiti da 
Ospedale Infantile Regi-
na Margherita, Croce 
Verde Torino, Centro di 
Formazione dell’Ospeda-
le Martini e dell’Ospeda-
le Maria Vittoria – gli 
operatori saranno a di-
sposizione dei cittadini e 
spiegheranno come ese-
guire la manovra di diso-
struzione delle vie aeree 
in caso di inalazione dei 
corpi estranei. Lo faran-

no anche con alcune 
prove pratiche realizzate 
con l’ausilio di speciali 
manichini. 
“Quando c’è ostruzione 
completa – spiegano i 
responsabili della SI-
MEUP – i tempi d’azione 
sono davvero limitati e 
anche un’efficiente rispo-
sta sanitaria può rivelarsi 
insufficiente se praticata 
appena qualche minuto 
dopo l’avvenuta inalazio-
ne”. Se invece si agisce 
immediatamente, le pos-
sibilità di salvezza cre-
scono in modo notevole: 
“Ecco perché è opportu-
no che la manovra di 
disostruzione da corpo 
estraneo delle vie aeree 
sia conosciuta da quanta 
più gente possibile”, con-
cludono i medici della 
SIMEUP. 
Ed è questo il motivo per 
cui è nata “Una Manovra 

per La Vita”: domenica 
prossima, per il quinto 
anno consecutivo, l’ini-
ziativa sarà presente in 
diverse piazze italiane. 
Un passo alla volta sta 
diventando un appunta-
mento fisso sulla prezio-
sa strada della preven-
zione. 

Per 

informazioni: 

Federazione 

SCS/CNOS – 

Salesiani per il 

Sociale 

Tel.: 06. 

4940522 

comunicazione

@federazionesc

s.org  

“UNA MANOVRA PER LA VITA” SAL-

VA I BAMBINI DAL SOFFOCAMENTO 

Anpas - Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-

6237861 - Tel. 

011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

www.anpas.piem

onte.it 

comunicazione@federazionescs.org
comunicazione@federazionescs.org
comunicazione@federazionescs.org
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D ANZINFAVOLA 

e MANIPO-

LANDO: progetto di inte-

grazione della normalità 

con l'handicap. DOME-

NICA 14 OTTOBRE 

2012  a Cascina Macon-

do dalle ore 10.00 alle 

ore 18.00 

DANZINFAVOLA 

- LABORATORIO DI 

DANZE POPOLARI E 

AFFABULAZIONE - 

con Maria Baffert, Pietro 

Tartamella, Ugo Benve-

nuto 

Un percorso di Danze 

Popolari Internazionali 

con momenti di affabula-

zione e storie rivolto ai 

curiosi, agli appassionati, 

agli uomini e alle donne 

di buona compagnia, ai 

disabili lievi con le loro 

famiglie e accompagna-

tori, nella tranquillità di 

Macondo, per scoprire la 

ricchezza e la simpatia 

della diversità. 

PROGRAMMA DELLA 

GIORNATA 

Danze e Racconti d'amo-

re, d'avventura, di uomini 

e di animali, di ieri, di 

oggi, di domani, storie e 

danze della tradizione 

italiana e del mondo. 

FINALITÀ 

L'integrazione che nasce 

dal raccontare, danzare, 

ascoltare, è l'obiettivo 

principale di questo pro-

getto di Cascina Macon-

do in collaborazione con 

il Motore di Ricerca della 

città di Torino. Si poten-

ziano la capacità di 

ascolto (della parola, del 

ritmo, del gesto, del si-

lenzio), l'espressione, il 

movimento, l'incontro, la 

riscoperta delle tradizioni 

popolari, la conoscenza 

di molteplici e diverse 

culture. 

Danzando si riconosce il 

proprio corpo, l'equilibrio, 

il ritmo, il coordinamento. 

Si riconosce e si interagi-

sce con il corpo degli 

altri, con il gruppo. 

Ognuno, a partire dalla 

propria situazione, agirà 

in un clima di libera 

espressione, senza giu-

dizio o timore di esclu-

sione, interagendo con la 

creatività e il ritmo degli 

altri. 

DOMENICA 14 OTTO-

BRE 2012 A Cascina 

Macondo  dalle ore 

10.00 alle 18.00 

MANIPOLANDO 

- LABORATORIO DI 

MANIPOLAZIONE 

DELL'ARGILLA - 

con Annamaria Verrastro 

e Clelia Vaudano 

Costruire vasi, dongu, 

pannelli, manufatti e 

piccola bigiotteria. Speri-

mentare decorazioni e 

cotture. Partecipare a 

mostre e installazioni. 

Condividere le proprie 

esperienze con persone 

in difficoltà. Arricchire la 

propria vita con la loro 

creatività. Trascorrere 

una giornata in campa-

gna tra campi di grano e 

mais. Incontrare vecchi 

amici, conoscerne di 

nuovi. Lavori di gruppo e 

lavori individuali. 

PARTECIPAZIONE 

GRATUITA:  

-  Ogni partecipante por-

ta buon cibo e bevande 

da condividere nell'ora 

del pranzo  

-  gradito il contributo di 

piatti, bicchieri, posate, 

zucchero, caffè.... 

Si prega di prenotare 

con sufficiente anticipo - 

posti limitati  

per info: annama-

ria.verrastro@cascinama

condo.com  

PER SAPERNE DI PIU',  
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CLICCAMI  

per chi viene da lontano 

possibilità di pernotta-

mento a costi di 

Bed&Breakfast presso la 

foresteri a "TIZIANO 

TERZANI" di Cascina 

Macondo 

<><><> 

MOTORE DI RICERCA, 

COMUNITÀ ATTIVA - 

CITTÀ DI TORINO:  

Progetto del Comune di 

Torino - Assessorato alla 

Famiglia e ai Servizi 

Sociali - in collaborazio-

ne con vari enti, associa-

zioni, cooperative pre-

senti sul territorio. Mira a 

creare opportunità di 

incontro, socializzazione, 

integrazione rivolte alle 

persone con disabilità, al 

fine di raggiungere una 

spontanea e disinvolta 

partecipazione attiva alle 

diverse attivi ---  

DOMENICHE IN CASCINA  

CASCINA 

MACONDO - 

ASSOCIAZIONE 

DI PROMOZIONE 

SOCIALE 

Centro Nazionale 

per la 

Promozione della 

Lettura Creativa 

ad Alta Voce e 

POETICA HAIKU 

Borgata Madonna 

della Rovere, 4  

10020 Riva 

Presso Chieri - 

Torino - Italy - 

tel. 0119468397 

info@cascinamac

ondo.com    -

   www.cascinam

acondo.com  

mailto:annamaria.verrastro@cascinamacondo.com
mailto:annamaria.verrastro@cascinamacondo.com
mailto:annamaria.verrastro@cascinamacondo.com
http://www.cascinamacondo.com/index.php?option=com_content&view=article&id=78&Itemid=62
http://www.cascinamacondo.com/index.php?option=com_content&view=article&id=331:la-foresteria-di-cascina-macondo&catid=102:news&Itemid=90
http://www.cascinamacondo.com/index.php?option=com_content&view=article&id=331:la-foresteria-di-cascina-macondo&catid=102:news&Itemid=90
mailto:info@cascinamacondo.com
mailto:info@cascinamacondo.com
http://www.cascinamacondo.com/
http://www.cascinamacondo.com/
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S 
abato 13 e Dome-
nica 14 ottobre 
p.v. si svolgerà la 

undicesima giornata 
nazionale di informazio-
ne e autofinanziamento, 
promossa dall’Associa-
zione italiana per la do-
nazione di organi, tessuti 
e cellule (A.I.D.O.) con 
l’adesione del Presidente 
della Repubblica. 
I volontari dell’A.I.D.O. 

saranno presenti in oltre 
1.000 piazze per incon-
trare i cittadini, dare loro 
informazioni, raccogliere 
le dichiarazioni di volontà 
positive alla donazione di 
organi e tessuti e offrire 
una piantina di Anthu-
rium andreanum. Le 
offerte ricevute saranno 
finalizzate a ulteriori 
campagne informative e 
alla ricerca sui trapianti. 
A Torino saremo presen-

ti all’ingresso principale 
del complesso 8 Gallery 
del Lingotto. 
I presidenti regionale del 
Piemonte Valter Mione e 
provinciale di Torino 
Claudia Contenti, nel 
presentare la manifesta-
zione hanno dichiarato 
che: “ Questa iniziativa, 
voluta 11 anni fa 
dall’A.I.D.O., rientra nel 
quadro delle numerose 
attività informative che 
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l’Associazione porta 
avanti da 39 anni. Sicu-
ramente la donazione di 
organi può essere consi-
derata, al pari di altri 
gesti solidali e gratuiti, 
un passo importante per 
rafforzare il valore civile 
di un popolo, per diffon-
dere il principio di re-
sponsabilità sociale. 
Esprimere il proprio con-
senso alla donazione in 
vita rappresenta un atto 
di consapevolezza che 
può sollevare la famiglia 
dal prendere una deci-
sione delicata in un mo-
mento di forte stress 
emotivo e di lutto per la 
perdita di un caro. 
Nel corso degli anni, il 
nostro paese ha dimo-
strato una elevata sensi-
bilità per questo tema: 
sono aumentate le dona-
zioni e i trapianti e quindi 
sono state salvate molte 
vite, è migliorata la quali-
tà, c’è stato un blocco 
alla emigrazione per i 
trapianti all’estero. Tutto 
questo però non basta. 
Continua ad essere pre-
sente una insufficiente 
disponibilità di organi 
che incide sui programmi 
di trapianto nel nostro 
paese. I pazienti in lista 
di attesa per un trapianto 
sono più di 8.000 e i 
trapianti effettuati sono 
poco più di 3.000. Solo 
una persona su tre di 
quelle in attesa riusciran-
no a vincere la loro bat-
taglia per la vita. Per gli 
altri: o una lista d'attesa 
che non lascia speranze 
o sarà la fine.  
A.I.D.O., che conta quasi 
1.300.000 aderenti, di 
cui circa 100.000 in Pie-
monte, 46.000 a Torino, 
alla soglia dei 40 anni di 
attività e con i suoi 1.450 
gruppi presenti sul terri-
torio, di cui 100 in Pie-
monte, 75 a Torino, con-
tinuerà a dare il suo con-
tributo al fianco delle 
Istituzioni ”.  

Per informazioni: 

Numero Verde 

800 736 745 

torino.provincia@

aido.it   

piemonte@aido.it  

aido.provtorino@li

bero.it  

www.aido.it  

www.aidotorino.it  

mailto:torino.provincia@aido.it
mailto:torino.provincia@aido.it
mailto:piemonte@aido.it
mailto:aido.provtorino@libero.it
mailto:aido.provtorino@libero.it
http://www.aido.it/
http://www.aidotorino.it/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


